
   
   

Direzione i 
Udine, Vicolo di Prampero &. 4. 
ABBONAMENTI. — Nel Begno: per 

an anno L..16 — per un semestre L. 8. 
— per un trimestre L. 5. — Un numero 
sent. È — Arretrato cont. 10, 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 
tendono rinnovati. 

I 

Ai corrispondenti — I manoscritti non 
si restituiscono, sì respinzone le lettere 
ad i pieghi non affranesi!. 

da VERTE 

  ADNO 

[oneatititza e et 
[————=€=@ 

o
 (si 

ono 

( 

Cri a
 

3 x x x ho ù me inra quned aluna toeant! 
quan carmina fundun: 

s é g 
i palttalia Pa 

Ai li. Ca (RILETTO 35€ E 1 di Priu 
INI LERE DIES 
daga vigili Buuputnz w 

  

i 
fmnes ergo simul aruele obetringamuor amori: 

vincat st ipsa modo, va 

  

  
  

Le proteste settarie 
di due deputati 
  

La discussions avvenuta mercoledì alla 

Camera sull’Ojera di assistenza per gli I en? : ) 
operai italiani emigranti, presieduta e; Messico. Barsli consigliere di legazione 

- :à Lisbona, è destinato a Pechino, con diretta con tanto zelo da Mons. Bono- 
melli, ci manifesta ancora una volta il 
settarismo da cui sono invasi certi depu- 
tati socialisti e repubblicani i quali, con 

+ le solite accuse contro la confessionalità 

delle nostre associazioni, credono di far 

breccia nell'animo cel popolo italiano. 
Gli on. Cabrini e Pantano ebbero questa 
volta l’incarico di lanciare le lora freceie 
contro la benemerita Gpera che tanto 
bene fa ai nostri operai emigranti all’e- 
stero, e tanto bene ancora è destinata a 
fare perchè opera altamente civile, uma- 

nitaria e patriottica. 
Hssi, i due deputati d’ estrema, non 

sone capaci di vedere nell’opera di Mons. 
Bonomelli e dei suoi missionari che una 
opera intesa a tutelare gli interessi del... 
capitalisti contro gli interessi del prole- 

tario. Così dissero essi mercoledì, e sa- 
pevano allora di dire il falso, perchè non 
è possibile credere che l’onor. Cabrini 

specialmente — che pur tanto s' inte- 
ressa del problema dell’emigrazione — . 

agsi- non conosca quanto l'Opera di 
stenza curi gli interessi materiali e mo- 
rali del proletario anche contro gli inte- 
ressi dei capitalisti, quando la giustizia 
cristiana così comandì. I due deputati 
sapevano di dire il falso, ma ad essi ciò 
poco importava, bastava far breccia nell’a- 
nimo del proletariato cosciente da essi e 

dai loro amici organizzato, tutto il resto 
— la lealtà, l’equanimtà, la giustizia — 
ad essi non interessava nè molto nè poco. 

Però — e sia detto per onors del 
nostro parlamento — la Camera accolse 
come si convenivano le pratesta di Ca- 
brini e Pantano. L’on. Donati ed il mi- 

nistro degli esteri on. Tittoni, hanno di- 
‘mostrato, fra gli applausi delia maggio- 
ranza, quali sieno i sentimenti della Ca- 
mera italiana riguardo all’opera di Mons. - 

‘ mento verso l’opera di Mons, Bonomelli. Bonemelli. 
«Io credo, diceva l’on. Donati, che 

nessur nome per i nostri emigranti sia 
più simpatico di quello di Mons. Bona- 
melli ». E concludeva affermando che il 

sussidio che si dà a Mons. Bonomelli è 

molta bene speso, perchè serve ad una 
propaganda altamente umanitaria, ad una 
azione veramente civile. 

E l'on. Tittoni non tralasciò di affar- 

mare che «quando si tratta di istituzioni 
dirette ad aiutare gli emigranti, non bi-_ 

sogna partire da concetti di intransigenza 
settaria », e ripeteva che « nell’opera 
filantropica di soccorrere gli emigranti, 
bisogna dimenticare le miserabili divi- 
sioni con le quali ci torturiamo in patria. » 

E la Camera, sottolineava con applausi 
le giuste parole degli on. Tittoni e Donati 
e bocciava l'ordine del giorno Cabrini 
col quale si mirava a negare i sussidi 
all’opera di Mons. Bonomelli. 

Giusta risposta al settarismo forcaiuolo 
di coloro che pur sempre si proclamano 
i paladini della libertà, i difeusori degli 
interessi del proletario! 
  

Notizie Vaticane 
Ricevimenti. 

Roma 30. — Stamane il S. Padre ri- 
cevette i monsignori Passerini e Grazioli. 
Nel pomeriggio ricevette il Capitolo della 
Basilica di S. Lorenzo e Damaso, pre- 
sentato dal Card. Agliardi. 

L'esperimento del canto gregoriano eseguito 
dal popolo. 

Roma 80. — Ieri nella chiesa di Santa 
Maria in Aquiro venne fatto un primo 

esperimento di esecuzione di una messa 
gregoriana cantata dal popolo, 

L’ esperimento riuscì benissimo. Di ciò 
venne informato il S. Padre, che ne ri- 
mase molto seddisfatto è che spera l’e- 

sempio raccolga molti imitatori. 
  

Cose di Corte e di Governo 
se eee it 

Il movimento diplomatico. 

Roma, 30. — Il Re ha firmato il de-. 
creto ordinante il seguente movimento 
diplomatico : Morra, ambasciatore a Pie- 
troburgo, è collocato a riposo a sua do- 
manda. Mailaspina, ambasciatore a (Co- 
stantinopoli e Gallina, ministro a Pechino 
sono collocati, in seguito a loro domanda, 
a disposizione del Ministero. Melegard, 
ministro a Tokio, è nominato ambascia» 
tore a Pietroburge. Imperiali di Franca- 
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villa, ministro a Belgrado, è nominato 
ambasciatore a Costantinocoli. Il senatore 
Guiccioli è destinato ministro a Belgrado. 
Vinci, reggente come ministro la lega- 
zione del Messico, è trasferito, nella stessa 
qualità, a Tokio. Nobili consigliere di 
legazione a disposizione del Ministero, è 
destinato, con credenziali, ministro al 

credenziali di ministro. 

I progetti che la Camera disouterà a Novembre. 

Roma, 30. — Fra i progetti che riman- 
gono destivati a discutersi alla ripresa dei 
lavori parlamentari, vi sono i disegni di 
legge: sulla ribilitazione, sul contratto di 
lavoro, sulla riforma agraria. 

Si-discuteranno a novembre anche i 
progetti pel monumento a Dante in Ro- 
ina, per modificazioni all’ ordinamento 
dell’ esercito, al notariato e alla legge 
sulla camere di commercio, pell’ esporta- 
zione in Sa:degna, per le decime, per la 
riparazione degli errori giudiziari. 

Infine sono iscritti: l'organico degli 
ispettori scolastici e del personale addetto 
alle iegazioni all’ estero. 

Per l’abolizio:c della tassa sull’aloool industriale, 

Roma, 80. — L’ on. Scalini ha presen- 
tato un’ interrogazione al ministro delle 
finanze, per sapere se in conformità del 
voto espresso dalla società degli agricol- 
tori italiani, intenda togliere la tassa di 
lire quindici per ettolitro, che colpisce 
l'alcool industriale. 

L'aspirazione alle vacanze. 

_Roma, 80. — Nei corridoi della Camera 
l'animazione è grandissima, essendo pre- 
senti moltissimi deputati, venuti per vo- 
tare gli ultimi progetti iscritti all’ ordine 
del giorno. Essi sentono la gran voglia 
delle vacanze, ma finchè l’ordine del 
giorno non è esaurito non se ns fa nulla, 
essendo il governo deciso a condurre in 
porto diversi progetti interessanti. 
  

Parlamento nazionale 

CAMERA DEI DEPUTATI. 
(Sedute del 30) 

Nella seduta antimerid. Pantano parla 
sul processo verbale a proposito della 
discussione sull’opera di Mons. Bonomelli. 
Nega di essere l’estensore della relazione 
di anni fa e dice di non essersi punto 
contradd=tto nel suo diverso atteggia- 

Nella discussione sulie modificazioni al 
testo unico della legge sull’ ordinamento 
del r. esercito Pescetti ritorna sulla que- 
stione del sistema Glimias per la ripro- 
duzione delle carte all’ istituto geografico 
di Firenze. Afferma non trattarsi di una 
invenzione, ma di una riproduzione, e 
doversi accettare la relazione affatto con- 
traria all’ inventore, che è un colonnello 
dell’esercito, al quale dovrebbero essere 
pagate 40 mila lire. Propone la nomina | 
di una commissione tecnica. 

Pistoia si scagiona dalle accuse che gli 
sono state fatte; di avere esteso la rela- 
zione per gelosia perchè anch'egli quan- 
d’ara capitano inventò un sistema consi- 
mile a quello del Glimias, e di avervi 
allegato prove di scarto in appoggio delle 
sue considerazioni. 

Pedotti, ministro, dichiara di non aver 
mai dubitato della lealtà del min. Pistoia. 
Appoggia d’altro canto il sistema Glimias 
ed annuncia che questi è pronto a fare 
gli esperimenti davanti a tutti quelli che 
vogliono assistervi. 

Dopo ciò, un ordine del giorno di Pe- 
scetti è respinto, e sono approvati gli ar- 
ticoli della legge. 

Le accuse di Saporito a Baccelli. 

Baccelli Guido nota che qualche gior- 
nale ha insinuato essersi trovate colpe 
gravi nel Ministero che diresse. Non può 

, rimaner lunghi mesi sotto l'incubo di 
‘ un’accusa di questo genere e prega di 
deliberare che oggi o domani l’on. Sapo- 
rito sia invitato a venir dinanzi alla Ca- 
mera a formulare le sue conclusioni. 
(Vivissime approvazioni, applausi). 

Giolitti crede che la proposta Baccelli 
‘ potrebbe assere discussa domani in prin- 
cipio di seduta. 

Voci: Sì, sì! 
Baccelli si associa ringraziando. 

ne 

Nella seduta pomeridiana si approva 
. la proposta di sospensiva alla discussione 
del disegno di legge per la istituzione di 
una linea di navigazione tra l’Italia e 
l’ America centrale. So 

Colombo Quattrofrati, presenta la la re- 
lazione sulla domanda @’ autorizzazione 
all’ esecuzione di una sentenza contro 
Todeschini. 

, Si discute e si approvano tutti gli ar- 
ticoli del progetto-legge per l’acquedotto 
pugliese. 

Il processo del tenente Badolo. 
Bissolati domanda se sia vero che il 

tenente Badolo, accusato di noti eccessi 
compiuti al Benadir, sia deferito al tri-. 
bunale dell’Asmara ed in tal caso pro-| 
testa che gli sia stato creato un ambiente 
favorevole, 

Facta sottosegretario alla Giustizia e 

Sua RTRT RESTA sta fpritana rate 

Fusinato 

deliberazioni relative furono prese dal 
Consiglio dei ministri, dopo studi attenti 

e scrupolosi, nei quali il Governo non si 
è preoccupato che di considerazioni pu- 
ramente giuridiche. 

e vieni rta 

NELL’ URAGUAY 
Le vittime della guerra civile. 

  
storno 

  

nos Ayres: La censura impedisce al cor- 
risponderti di Mobptevideo di mandare 

naia. La situazione è tristissima e si fa 
sempre più dolorosa. _& 

questi giorni tra i rivoluzionari e.i par- 
tigiani del governo sono vincitori, ma i 
rivoluzionari si rintorzano con nuovi pro- 
seliti. Centinaie di famiglia italiane su- 
biscono rovinosi danni economici, Si as- 
sicura che un altro italiano, certo Ro- 
gnoni sarebbe stato ucciso dai rivoluzio- 
nari, secondo gli uni, dai partigiani del 
governo secondo gli altri. 

Note e commenti 
  

Nuova mossa massonica. 

La massoneria non può darsi pace 
dello scacco subito in questi ultimi mesi 
con lo scandalo Nasì è compagni, tutti 
fr.., che in tanto hanno potuto per vari 
anni godersela a spalle di... Pantalone, 
in quanto si seutivano protetti dalla setta 
tenebrosa. In\quei giorni gli onesti di 
tutti i partiti alzarone la voce contro le 

speranze. 
I massoni tacquero per qualche temps, 

ma ora — visto che il rumore per lo 
scandalo Nasì si è di molto attutitoa — 
questo polipo asfissiante muove nuova- 
mente i suoi tentacoli per rifarsi, senza 
dar nell’occhio dei... profani, dello scacco 
allora subìto. 

E° per questo che vediamo in questi 
giorni sulle colonne dei giornali noto- 
riamente massonici, ed in comizi pro- 
mossi da associazioni cadute in potere 
dei massoni, rinnovarsi una lotta acca- 
nita contro ie congregazioni religiose, 
contro le quali s’invocano delle odiose 
misure di eccezione al diritto comune 
dei cittadini italiani, e tutto questo -— 
non occorrerebbe rilevarlo — in nome 
del progresso civile, del libero pensiero, 
e di tante altre belle cose sempre dai 
massoni (liberali, radicali o socialisti che 
sieno) sfruttate per proprio uso e consumo. 

Questa mossa settaria non ha certo 
bisogno di commenti: basta la semplice 
constatazione della sua esistenza per di- 
mostrare ancora una volta agli onesti di 
ogni partito di quanto grave danno sia 
alla vita pubblica della nostra nazione 
l’esistenza di una setta che nelle tenebre 
lavora per soppiantare non solo quanto 
sa di religione e di cattolicismo, ma 
anche quanto è patrimonio — acquisito 
a forza di gravi lotte — di libertà e di 
vero progresso civile. E tutti gli onesti 
d’ogni partito innanzi a questa constata- 
zione non hanno che a raddoppiare di 
fervore per una lotta santa, civile, uma- 
nitaria e patriottica: la lotta contro la 
massoneria. 

_ 

I beni delle congregazioni. 

E perchè non si dica cha le nostre 
constatazioni contro le mosse massoniche 
sono campate in aria, ecco qui un esem- 
pio recente di esse. ca 

A Firenze in questi giorni si è tenuto 
il Congresso della previdenza, promosso 
dalla Federazione nazionale delle società 
di m. s., presieduta dal segretario della 
massoneria milanese, il signor Antonio 
Maffi. Ebbene: in quel Congresso — 
finito disastrosamente e fra grande con- 
fusione perchè non si trovavano d’ac- 
cordo socialisti e repubblicani — fu dal 
Maffi presentato un ordine del giorno, 
laboriosamente e perfidamente studiato, 
con il quale si cercava di trovar denari 
per le casse d’agsicurazioni operaie, sva- 
ligiando i religiosi. 

Difatti le conclusioni dei relatori a 
questo Congresso erano molto... semplici. 
Si voleva infatti; Leg 

a) estendere la disposizicne di legge 
che già assegna in dotazione alla Cassa 
Nazionale di previdenza un decimo del- 
l’avanzo del fondo per il culto devaluto 
allo stato, all’incameramento, a beneficio 
della Cassa medesima, di tutte le somme 
comunque devolute allo Stato per effetto 
della legge 7 luglio 1866 sulla  soppres- 
sione delle Corporazioni chiesasticha e 
contemplative, legge che, per inesplica- 

| bile acquiescenza dei poteri dello Stato, 
non.fu mai applicata; 

b) prescrivere per legge i fondi delle 
Opere pie cui sia mancato il fine e con- 
seguenta erogazione di essi all’ Istituto 
delle assicurazioni sociali. 

i E il relatore Fabris, portavoce del 
‘ presidente Maffi, illustraudo quest’ordine 
‘ del giorno, fra le generali approvazioni 
dei presenti, ha denunciato al Congresso 

  

agli esteri rispendonono che le 

notizie sugli avvanimenti dell’ Uraguay. . 
La guerra civile miete vittime a centi.‘ 

Uno scontre sanguinoso é avvenuto in 

mene della setta ed incominciarone una ; 
agitazione antimassonica che dava buone . 

  

EROS TA R RTRT PISTA RIM ZIFA PE ent AT, 

che «in odio (?!) alla legge le Corpora- 
zioni religiose hanno costituito il. loro 
patrimonio in un miliardo (I!) destinato 
a far guerra al progresso civi.e ». Coma 
si vede le solite frasi, con le solite esa- 
gerazioni, i 

« Il ministro del tesoro, ha continuato | 
il relatore, quando alla Camera fu svolta : 
l’interpellanza invocante la cacciata dei 

; religiosi che vengono di Francia rispose 
i che se le congregazioni francesi sono 

Genova, 30. — Il Secolo XIX ha da Bue- 
noi però respingiamo il loro danaro per- 
apportatrici di denaro sieno le benvenute: 

chè sappiamo che sono i più acerrimi 
nemici del progresso italiano (sic) e do-, 
mandiamo che la legge venga applicata, . 
benchè sappiamo che ordini contrari ven- 

‘ gono dall’alto in cambio di certe visite 
e di certi ossequi (ih/)): domandiamo che 
il patrimonio di queste congregazioni de- 
ivante dallignoranza e dalla supersti- 

ziane sia restituito agli operai che di tale 
superstiziune e ignoranza ebbero i danni 
maggiori ». 

Il congresso, — si capisce! — approvò 
e l’ordine del giorno e la relazione: e 

 così.... l’agitazione anticongregazionista, 
: per opera della massoneria, va prendendo 
piede ogni giorno più. 

Il nostro dovere. 

E° vero che ci sono sempre le solite 
! frasi fatte e stereotipate, ma il pubblico 
scambia spesso questi settarii per suoi 
amici per gli amanti del suo bene e della 

. sua felicità, e quindi li segue facilmente. 
Perciò ci associamo all’Osservatore cat- 

tolico nel constatare che la minaccia di 
un nuuvo incameramento delle proprietà 
religiose, a dispetto di tutti gli statuti 
albertini e di tutti i codici civili, ingros- 
Sa; e che occorre pensarci, Qualcuno 
certamente dirà che non tocca a noi l’in- 

tere il chiodo, persuasi che l’ufficio e 
il dovers dei giornalisti cattolici non sia : 
quello di alimentare discussioni bizan-, 
tine, di sciupare quintati d’incenso o di : 
fabbricare spine dorsali di guttaperca, 
bensì quello di richiamare allo studio 

i pericoli reali è i reali bisogni della vita 
civile e religiosa. 
  

I due pesi e le due misure 
del socialismo. 

A Tresigallo è accaduto un bel caso. 
Uno dei più accaniti socialisti aveva 

bisogno di alcune operaie per coltivare 
il suo frumentene che tiene in affitto. 

al lavero. All’ora della colazione, sem- 
bra che il messere ron voglia cessare ill 
lavoro; ma le nostre donne, aspettano | 
alcun tempo inutilmente, vanno a far 
colazione per un'ora prescritta. Il povero 
uome allora si ferma con un po’ di bron- 
cio e dopo aver mangiato un pezzo di 
pane in fretta e furia si rimette tosto al 
lavoro; ma le nostre operaie non lo se- 
guono se non passata l’ora stabilita. Viene 
il mezzodì e le nostre operaie ligie al 
loro orario, si prendono le due ore di 
riposo fissate; egli invece si rimette al. 
lavoro molto tempo innanzi. 

Siamo al termine della giornata. Erano 
già passato le 8 ore prescritte dall’orario 
ma non si dava cenno di tralasciare, e 
le nostre operaie dopo avere atteso qual- 
che tempo, s’avviarono alle proprie case. 
Il pover’'uomo strapita e dice che è un’ in- 
famia l’aadar a casa così presto; ma per 
tutta risposta gli dissero « siamo in ora- 
rio, in quell’orario che ci avete dato voi, 
e che vogliamo non s’infranga ». 

Venuto a casa, il pover’uomo racconta 
in famiglia l’accaduto e tutti, special- 
mente le donne, cominciano una filza 
d’impropneri contro le operaie, chiaman- 
dole sfruttatrici a che vogliono la paga 
senza lavorare. La cosa venne udita da ‘ 
una delle operaie e tosto si seppe dalle 

altre. 
Al mattino seguente le operaie si pre- 

dano se si va al lavoro. Saltano fuori 
tutti e specialmente le donne e comin- 
ciano ad insultare le nostre operaie, chia- ‘ 

, dre per ispirazione dello Spirito Santo, 
: Il giorno stesso sposò il signor Antonio 
i Fiascario da Volterra, organista della ci avete detto che non andiamo a lavo- ? 
: parrocchiale). 

mandole sfruttatrici...; ma una di esse 
che non ha troppi peli sulla lingua, ri- 
spose per le rime. « Sieta stati vci che 

rare sv non abbiamo la tal mercede e le 
8 ore di lavoro ». 

— Si, risposero gli altri confusi, ma 
ciò lo dovete pretendere dai ricchi e non 

Ci guarderemo bene dal fare il più 
succinto commento che guasterebbe l’ef- 
ficacia del racconto. 
  

Un uragano spaventoso in Russia 
Oltre 150 vittime. 

Mosca, 30. — Ieri vi fu un grande 
uragano a Mosca e nei dintorni accom- 
pagnato da forte grandine. Numerosi ca- 
mini delle officine e delle case in cost.u- 
zione vennero distrutti. Il vento face 
crollare la guglia di parte delle chiese. 
Circa un centinaio di persone ferite dalla 
grandine, sono all’ ospedale. A Mosca vi. 
sono tre morti; 150 sarebbero i morti 
dei dintorni, 
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PER UNA SENTENZA 
Inquisizione 

in FRIULI 

Per certa gente, — che pur vorrebbe 
passare per istruita e all’altezza dei tempi, 
ostile in mala fede per sistema ad ogni 
istituzione della Chiesa, più che il lupo 
della favola contro l'agnello dissetantesi 
allo stesso ruscello, — nominare l’Inquisi- 
zione fa lo stesso che cinematografare 
quadri orribili di prigioni, di ceppi, di 
torture, di roghi: sembra loro di vedere 
le ‘lacrime delle innocenti vittime, di 
udire il crepitio delle fiamme, di sentirsi 
in viso portate dal vento le ceneri ri- 
maste dopo le nefande cremazioni. Così 

  

le storie falsate è prescritte per testo nelle 
scuole, i romanzi che si fanno autorità 
per il nome di un autore che ha lora 
della voga, pet la copertina a colori rap- 

una delle strazianti 
scene dentro dipinte, per la carta di lusso, 

| lasciano nella mente dei lettori uno strato 
compatto. di errori grossolani e ridicoli, 
di pregiudizi perniciosi, di idee strambe. 
Avviene perciò che dopo tali letture di- 
vorate avidamente, lo studente, l’ impie- 

‘ gato, l’operaio sotto la pressione di cento 
imagini una più fosca dell’altra, senza 
aver tempo di riflettere, divien saturo di 
esecrazione contro i papi, gli inquisitori, 
gli sgherri. 

Questo però non avverrebbe se gli scrit- 
) , fori non si prendessero con un degra- 

caricarsene; ma noi terremo duro a bat- | dante giuramento l’empio compito di ca- 
lunniare, di buttar fango, se non finges- 
sero di ignorare i documenti storici, se 
non li distruggessero come fece il Lorent 
ex prete, il quale avuto l’incarico di 

I Mo compilare la storia dell’ Inquisizione di 
dei problemi del momento, di avvertire Spagna, avuto l’accesso agli archivi del 

«re di Spagna, distrusse i documenti fa- 
; vorevoli a Roma — non ‘avverrebbe so 

si prendessero la briga di esaminare le 
fonti, di trovare nell’ Inquisizione stessa 
i veri colpevoli, fuori della Chiesa, contro 
le sue norme e proteste, delle ingiustizie. 
commesse in certi tribunali: se conside- 

, rassero la totale dìversità dei tempi di 
mezzo dai nostri E Chiama tre donne della lega che as: ostri, allora quando un, ca 

sieme a lui ed altri della famiglia vanno ‘ priccio di un potente, di un signorotto 
qualucque mandava a morte chiunque 
avesse voluto e nei modi più barbari; 
(basti nominare le quaresime dei Visconti 
di Milano); non avverrebbe ciò se si vo- 

| lesse. conoscere l’asserzione, risultato di 
profondi studi, di un grande fra gli sto- 
rici, il Cantù, il quale dice che l’ Inqui- 
sizione Cattolica in tutto il mondo non 
ha punito di morte tanti eretici, quanti 
cattolici uccise la sola Inghilterra per 
rendere protestante l’ Irlanda. 

E a proposito del nostro Friuli, dove è 
assodato che l’ Inquisizione ebbe una più 
che mite attività, mi piace ricordare che 
tempo fa correva la leggenda che a San 
Daniele era stata bruciata una donna ers- 
tica, una Fiascaris. Ora perchè quella 
leggenda diventi storia basta vestirla dei 
documenti che esistono nella Guarne- 
riana di San Daniele. Si trova adunque 
che quella donna non è stata arsa viva 
nè a San Daniele nè alirove. In succinto 
espongo quanto risulta dalla copia del 
prucesso e da registro autentico della ge- 
nealogia della presunta martire. 

Fiascaria Marta, figlia quondam Antonio 
Fiascario da Volterra e di Elona di San 
Daniele. (Quest’ Elena era ebrea cel nome 

‘ di Maria 102, "058 il ne ; sentano alla casa del messere e doman- Sì Maria Nantoa e prese il nome di Elena 
nel battesimo che ricevette 1 14 maggio 
1598, giorno della II festa di Pentecoste, 
dopo essere fuggita dalla casa di suo pa- 

Il Tribunale della S. Inquisizione era 
formato da fra Giulio Misceni, dell'Ordine 

: di S. Francesco Min. Inquisitor Genera] da noi, che siamo poveri e vostri fratelli ». | di delle Diocesi di Aquileia e Concordia — 
Bernardo Valvasone, Vicario Generale di 

i Aquileia — sig. Pietro Contarini, Luogo- 
‘ tenente Generale della Patria del Friuli. 

« Perchè glì errori, le spropositate eresie 
e le scandalose pazzie della Marta (già stata 

' chiamata dal Tribunale Inquisit. e com- 
parsa nel 1639) non vadano impunite, ad 
esempio degli altri che S'attenghino da simili 
eccessi ad impedire le diaboliche conventi» 
cole, che faceva la Marta con danno di 
quanti le aderivano — condanniamo ecc. 
te Marta a star în prigione ben serrata e 
sotto chiave sicura, per dieci annì continui 
che cominceranno da oggi. 

  

  

  

   



      

  

        

  

     

    

  

   
    

    

    
     
     
       

  

    
     

   
    

  

       

    

     

    
    

  

      
    

    

   
    

   

   

  

   

    

   
     
      

    

   

  

   
    

  

   

  

      

    

   

  

   

   
    

    

   

  

    

    

   
   

    

   
   

     

   
   

    

        

       

   

        

   

   

       

  

   

  

   

    

    
    

      

      

  

  

«lato, mancande un ricovero proprio per le 

        

Daily Telegraph: Un violento. combatti 

— mattina. 

    

  
     

    

   

  

    

   

      

   

    

            

   

   

  

   

      

   

   

    

          
      

    

                   

  

Riservando agli Emi Cardinaîi superiori deporre le armi, anche se i giapponesi ’ demente affrettata Ja riforma e l’esten- 
| sione della legislazione sociale, nonostante 

Il Times commenta il manifesto in mo- : gli sforzi individualistici della. scuola e 
di aumentare, mitigare, togliere, ecc. la sen- 

ienza,.. 666, — 8 gennaio 1653, » 
Vengane ora i leitori e giudichino se 

e quanto qusl tribunale inquisitoriale sia 
da coprirsi di ignominia per quella sen- : 
tenza. Ai tempi nestri quella tale Marta : 
nen sarebbe stata presentata ad una com- 
missione di giudici, ma ad un semplice 
medico e dietro sentenza di questo sem- 
plice medico sarebbe stata ricoverata in 
un manicomio, Ai tempi di cui ho par- 

persone alionate, e trattandosi che la Fia- 
scaria cercava la propaganda — e recidiva» 
mente dopo un primo avvertimento, — di 
dottrine, di ides strampalate, inconcepi- : 

bili e tuîte attinenti ai misteri ed alla: 
vita futura, come si legge nel processo, 
il tribunale dell’Inquisizione colla sua 
condanna non fa altro che isolare la po- 
vera isterica è demente, farla custodire in 

luago deve la mancanza di contatta colle 
persone di prima può giovare a risanare | 
la mente di lei nel tempo stesso che‘ 
giova indubbiamente a quei tali altri che 
creduloni per natura e per influenza dei 
tempi, in conventicola colla Marta pate- 

vano o diventare eretici o dar di volta 
al cervello come la isterica maestra, sedi- 

cente santa, madre di. Dio ecc. che li 
suggestionava. 

Nel .caso riportato perciò si ha una 
prova di più che l’ Inquisizione in Friuli 
non è stata quella infernale Furia che 
pur si vorrebbe da tanti figli snaturati 

della Chiesa, ai quali in ultimo, ri- 
cordo che se la madre è innocante, il 

figlio la difende: se la madre è colps- 
vole. il figlio sospira e tace. 

tn
     

delta. 

Nell’ Estremo Oriente 
marne ati maotisà ice rente raven 

Una nuova battaglia impegnata? 

Londra, 80. — Mandano da Tokio al; 

mente ha avuto luogo ad Hai Ping il 
giorno 25. La piazza fu presa domenica 

Il Morning Posi ha da Tokio: Parec- 
chie colonne giapponesi composte di ar- 
tiglieria, fanteria e cavalleria hanno oc- 
cupato domenica le altura nei dintorni. 

Parigi, 30. — Il Petit Journal ha da 
Pietroburgo: Una grande battaglia sa- 
rebbe impegnata da Kuropatkin contro 
tutte le forze giappanesi. 

Intorno a Port Arthur. 

Cefu, 80. — Cinquanta europei che   hanno lasciato Port Artur il 23. sopra 
giunche cinesi hanno annunziato che la 

» 
"1 

di 

a. * bastopoi.è stata leggermenta danneggiata 
ella battaglia navale del 23: le ripara- 

Ti
a 

U
 

bt
   rioni dureranno una quindicina di giorni. 
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riamente danneggiato. 
Gli europei non conoscono i risultati 

dell’attacco della notte nella quale i giap- 
ponesi avrebbero affondato una corazzata. 
I giapponesi tentarano di’ impadronirsi 
della mentagna Lupo posizione assai for- 
tificata a 15 miglia da Port Arthur. Gli 
esploratori erano a sette miglia dalla città. 
Secondo un francese rimasto nella città 
dopo il principio dello stato d’assedio vi 
sono 50.000 uomini fra soldati marinai 
e volontari. I viveri sono abbondanti. 

L'attacco di Gensan. 
Tokio, 30. — Un telegramma da Gen- 

san, (porta dalia Corea orientale di fronte 
al Giappone) annunzia che la squadra di 
Viadivostack comparsa oggi, sta ora at- 
taccando la città. 

L’Arsenale di Krondstadt distrutto. | 
. Pietroburgo, 30. — Si ha da Krond- 
stadt: Un terribile incendio prodotto da 
una esplosione, distrusse parte dell’ Ar- 
senale e il laboratorio chimico. Credesi 
ad un atto criminoso. 

Lo Czar accompagnato dal granduca 
Alessio, dal gerente del ministro delia 
Marina ammiraglio Avellane, ha visitato 
nella rada di Krondstadt le corazzate 

   

Borodino, Orel, Alessandro III e Principe : 
Zuwaroff che fanno parte della squadra 
del Baltico. 

  

occupati dai giapponesi. 

Veri il telegrafo dava la notizia dell’oc- 
cupazione da parte dei giapponesi di tre 

forti di Porte Arturo. Oggi possiamo dare 
ai lettori la riproduzione della località 
occopata dai giapponesi e che avrà certo 
grande importanza per l'assedio della for-. 

x 

tezza il cui possesso è dai giapponesi tanto 
agognato. i 

Tolstoi contro la guerra 
e contro lo czar 

Londra, 80. — Il cante Tolstoi ha pub- 
blicato un lunghissimo manifesto contro 
la guerra, prendendo come base di tutti 

i suoi argomenti il divieto biblico d° uc- 
cidere; e attaccando con frasi assai vivaci 
lo stesso zar, il Tolstoi invita i russi a 

s
s
 

dovessero impadronirsi di Pietroburgo! 

do piuttesto sayero dicendo che alcuni 
attacchi in esso contenuti sone ingiusti 
ed inescusabili, s che tutto il manifesto, 
sotto la veemenza del linguaggio pittore- 
sco, rivela l’ assoluta incapacità del gran- 
de scrittore slavo di comprendere anche 
i fatti più elementari dell’ordine politico 
e sociale. 

Il Tolstoi però trova qualche difensore 
anche in Taghilterra. Il celebre roman- 
ziere Thomus Hardy, scrive una bella: 
lettera al Times per approvare il Tolstoî: 
« Il suo sermone sulla guerra — egli 
dice — contiene molte stravaganze, qual. 
che incoerenza, ma ogni obbiezione do- 
vrebba cadere, dinanzi al grande argo- 
mento da lui usato. Ogni difetto di ra- 
gionamento scompare nel fulgore di glo- 
ria che emana dalla sua magistrale in- 
veitiva contro la guerra, contro il delitto 
insensato ed illecito, ammesso anche dalia 
civiltà moderna ». i 
intesa AGLIETTA 

Todeschini salvato ! 
Roma, 89. — Oggi l’on. Colombo Quat- 

  

\ trofrati ha presentato alla Camera la sua 
relazione sulla domanda d’arresto dell’on. 
Todeschini, ma la relazione, perchè lunga 
non sarà per ora distribuita e quindi fino 
a novembre Todeschini potrà essere uc- | 
cal di bosco. 

E così chi ha avuto ha avuto e l’on, 
Todeschini può andar lieto d’aver diffa- 
mato per anni il povero Trivulzio e di 
essorsela cavata tutval più con un po’ di 
paura. Poichè a novembre, se verrà con- 
cessa l'autorizzazione, verra anche l’am- 
nistia per la nascita di un altro principe 
di Gasa Savoia. 

La giustizia così è servita magnifica- 
mente dai nostri legislatori, i quali hanno 
escogitato il mezzuccio di accontentare 
apparentemente quelli che chiedevano 
l’arresto come naturale corollario della 
sentenza di condanna, e gli amici del 
Todeschini facendo scappare costui per 
il rotto della cuffia. 
  

L'azione cattolica in Olanda 
mr na 

  

Il deputato Aalberse, uno dei rappre- 
sentanti più valorosi del cattolici al par- 
lamento olandese ha testè ottenuta l’ap- 
provazione di tutto l’episcopato del suo 
paese al progetto da iui compilato per il 
riordinamente del movimento cattolico. 

« Centro unico di direzione e decentra- 
mento dell’azione» è l’idea fondamen- 
tale che ha ispirato l’autore del progetto 
secondo il quale in ogni centro impar- 
tante dovrà sorgere un «comitato locale 
di azione cattolica sociale » che compren- 
derà i delegati di ogni istituzione esi- 
stente nel luago; in ogni diocesi poi verrà 
istituito un comitato diocesano composto 
dei presidenti e dei delegati dei comitati 
locali ai quali si potranno aggiungere, 
in numero limitato, altre persone estra- 

A avviso lesvediulena Aniure o abito Fa. ee all’organizzazione. I comitati diace- 
RR RO Pe Re E ARE (Pero gani' nn (saranno “dipendenti da alaun 

comitato superiore ma godranno della 
più perfetta autonomia, salvo il diritto di 
federarsi, coll’autorizzazione dell’ episco- 
pato per il raggiungimento di scopi par- 
ticolari; intanto l’azione federale si de- 
dicherà alle seguenti opere: fondazione 
delle biblioteche, pubblicazione degli opu- 
scoli di propaganda, organizzazione delle 
conferenze. La federazione nazionale avrà 
un segretario retribuito, scelto d’accordo 

i cci vescevi i quali nomineranno pure un 
assistente ecclesiastico per ogni circolo od 
associazione. 

Le quote annue di cinque centesimi 
pagate dalle associazioni :federate per 
ognuno dei suoi membri costituiranno il 
fondo della federazione. 

Il programma della novella federazione 
è riassunto nel suo titolo: « Azione cat- 
tolica sociale». Il primo articolo dello 
statuto stabilisce apertamente che l’opera 
della Federazione deve esplicarsi in con- 
formità colle encicliche Aerum nevarum 
e Graves de communi. A raggiungere mag- 
giormente lo spirito di coesicne e ad 
evitare il pericolo di scissioni, la Fede- 

l’azione politica lasciando alle associazioni 
locali la scelta della piattaforma. eletto- 
rale e la presentazione dei candidati. 

semplice ma indovinatissimo: « Azione, 

strata magistralmente dai migliori loro 

dal padre Pesch che ha pubblicato testà 

: ralismo, il socialismo e la sociologia cri- 
i sriana », 

Molto opportunamente i cattolici olan- 
desi hanno scelto una tattica corrispon- 

‘i dente alla logica ed alla modernità e cioè 
essi ritengono assai preferibile alla letta 
grossolana contro il socialismo ed alla 

psra di prevenzione organizzando il pra- 
letariato, beneficando gli umili, rinne- 
vando la società sulle basi di una giu- 
stizia maggiore e più diffusa. E° la con- 
ceziono medioevale che deve rivivere; 
bisogna ritornare alls corporazioni di arti 
e mestieri, pur guardandosi dai difetti 
che Je hanno fatte decadere nel XVII e 
nel XVIII secolo. Queste corporazioni 
devono essere obbligatorie? Ls scuela sc- 
ciale cattolica di Olanda è per l’obbliga- 
torietà, salvo di diritto pei lavoratori di 
scegliere fra le organizzazioni quella che 
oltre al benessere ed alla dignità econo- 
mica può meglio rispondere alle loro 
convinzioni religiose. 

letarîa sarà possibile l’entrata nelle aule     ressi delle classi inferiori e verrà gran- 

razione esclude dal proprio programma | 

Quanto al resto il motto che guida i: 
cattolici d’ Olanda nella vita pubblica è . 

non reazione ». Questa divisa è stata illu- ; 

capi, fra gli altri dal prof. Aengenent'e. 

un poderoso lavoro dal titolo: «Il libe-, 

dimostrazione dell’ utopia collettivista, l’o- . 

Così, per mezzo dell’organizzazione pro- : 

parlamentari dei rappresentanti gli inte- ‘ 

degli uomini liberali. Anche e sopratutto 
contro quest’ ultimi sono diretti gli sforzi 
dei cattolici olandesi e sembra che il 
paese li assecondi e li ceadiuvi. Il nostro 
corrispondente da Amstendarm ci segna- 
lava ieri infatti la vittoria anti-liberale 
riportata nelle elezioni provinciali testè 
avvenute. 

Tre anni fa i liberali avevano perduto 
la maggioranza nel parlamento, ed era 
andato al potere un ministero cristiano; 
però i liberali contavano ancora una 
tenue maggioranza nel Senato (il quale 
è eletto degli deputati delle provincie) e 
che risultava precisamente composto da 
27 senatori liberali e 23 cristiani (prote- 
stanti ortodossi e cattolici). Quest’ anno 
colle elezioni provinciali i liberali tenta- 
vano rinforzare la loro maggioranza nel 
Senato. E per ottenere il loro scopo are- 
vano ingaggiato la lotta «contro il go- 
verno cristiano » alleati coi socialisti. Ma 
il popolo ha reagite coraggiosamente ed 
i candidati liberali sono stati battuti nelle 

i provincie principali così che fra poco il 
Senato sarà In maggioranza cristiano. 

La vittoria è stata clamorosa e signifi- 
cantissima pel governo cristiano olandese, 
così che un deputato liberale avprenden- 
done i risultati esclamava: «Quanto ab- 
biamo perduto in questa elezione non si 
potrà riguadagnare nemmeno in venti 
anni ». 

SAN PIETRO 
Roma, 30 giugno. 

(Guelfo) Avviene un fatto curioso: le 
agenzie telegrafiche, i corrispondenti, le 
sorgenti di notizie di ogni specie sono 
pronte prontissime a segnalarvi talvolta 
anche i fatti della più trascurabile im- 
portanza, specialmente se queste sono di 

ordine profane, e vi lasciano poi da parte 
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Un regalo del Santo Padre. 
Gi scrivono da Concordia (Portogruaro) 

in data di oggi: 

A Concordia (Portogruaro) si celebrerà 
in Settembre con solenni pellegrinaggi e 
festeggiamenti il centenario dei SS.mi 
Martiri Concordiesi. — Per tale circo- 
stanza, oltre a regata sul Lemene, tom- 
bola, galleggiante, concerti, spettacoli pi- 
rotecnici ecc. verrà organizzata! una Pesca 
di Beneficenza a favore del Santuario. 

Se il primo dono è stato mandato al- 
l’Economo Spirituale D. Celso Costantini 
dal Sanio Padre Pio X. 

E’ un magnifico Cristo d’argento, la- 
verato con squisito gusto artistico; è un 
bell’augurio ger la riuscita della Pesca, 
un nuovo tratto della bontà del Papa e 
sarà certo il centro di infiniti desideri. 

-D. Celso dott. Costantini. 
  

Notizie italiane 
Un delitto a bordo della « Dandolo» 

Roma, 380. — Il Fracassa pubblica che 
il vice ammiraglio Bettolo telegrafa al 
Ministro della Marina che a bordo idella 
Dandolo ancorata a Gallipoli il marinaio 

i Antonio di Gaetano ha. ucciso a pugna- 
late il fuochista Francesco Granigli. 

Tl cadavere di un soldato nel Tevere. 

Garibaldi fu estratto dal Tevere il cada- 
vere di un soldato del 2° granatieri e fu 
e fu trasportato alla Morgrue di S. Bar- 
talomeo dell’ Isola. 
Da alcune carte rinvenutagli addosso 
sembra sia Luigi Gabbati della 4* com- 
pagnia accasermata a S. Croce di Geru- 
salemme. 
  

Le onoranze al prof. Allievo a Torino. 

Torino, 30. — Splendidi riuscirono i   i più grandi avvenimenti, anche quelli 
i che muovono più gents (e qui per certe 
agenzie dovrebbe essere la misura della 
importanza del fatto) unicamente perchè 

entrano nel rango dei fatti la cui segna- 

lazione può dare nei nervi al pubblico 

sarcastico. 

La festa di San Pietro e quella di San 
Paolo domani, sono due circostanze che 
muevono grandissima parte della cittadi- 

nanza romana e presso che tutto l’ele- 
mento forestiero presente; eppure non si 
sente nei fagli italiani e remani che al 
fatto solenne ed importante si dia la de- 
bita importanza. 

Senza dubbio: la festa di San Pietro è 
siata anche quest’anne un avvenimento. 
La maestosa Basilica rigurgitava mattina 
e sera di popolo: tutto il giorno fu un 

accorrere continuo di fedeli alla tomba 
del primo Papa. Altrettanto, sebbene in 

limiti più ristretti, per la posizione della 

Basilica, è stato oggi a San Paolo fuori 
le mura, dove le esecuzioni musicali litur- 
giche dirette dal maestro Perasi accre- 
scevano attrattiva alla solennità. Di tutto 

questo nessuna parola nei telegrammi 
soliti a sprecarsi dalle agenzie liberali. 

Un altro fatto, poco notato, ma di cui 
io voglio parlarvi perchè ne ho pravato 

discesa del Santo Padre in San Pietro 
la sera di martedì sul cader della notte, 

Il Papa si mosse verso le otto dai suoi 

privati appartamenti, seguito dai suoi fa- 
miliari e preceduto dai prelati di palazzo. 
Sei palafrenieri rischiaravano con torcie 
accese le ampie sale e i lunghi anditi 

per i quali il piccolo corteggio passava 
silenzioso. 

Chi, l’anno scorso, avesse al pari di me 
assistito alle commoventi scene del Viatico 
portato a Leone XIII e del trasporto della 

sua venerata salma nella Basilica Vati- 
cana, ieri sera avrebbe provato qualche 
cosa di simile, una emozione consimile, 
sebbene più lieta essendo quello un pas- 
saggio diveto, sì, ma in compagnia di un 
Papa vivo e felicemente regnante accom- 
pagnato dal plauso e dalla simpatia del 

‘mondo intero. i 

Col Santo Padre siamo scesi in silenzio 
nella cappella del Sacramento, dove at- 
tendeva una deputazione del Capitolo 
Vaticano. Il Papa ha recitato ad alta voce 
le preghiere della visita al SS., cinque 

| Pater e il Pange lingua, © quindi si è di- 
retto verso il contro della Basilica. Questa 
era illuminata a luce elettrica. con lam- 

padine collocate a forma diresa nel centro 

  
4 

delle ampie volte. Era di un effetto ma-. 
| gico: non si era più veduta dai memo- 

“randi giorni della tumulazione di Leone 
| XII alla fine di luglio dello scorso anno. 
Arrivato innanzi alia Cenfessione, tuita 
illuminata con lampade e candelabri in 

numero straordinario, il Santo Padre ha 
intonato ad alta voce il Santo Rosario, 

rispondendo i familiari e i pochi altri 
presenti nella Basilica. 

Nel ripartire si è recato alla statua di 
San Pietro e ne ha baciato il piede che 
tutti i fedeli baciano, con viva devozione. 
Dopo ciò, per la stessa via, ha fatto ri- 

i torno nelle sue stanze private manife- 
| stando a tutti la propria soddisfazione per 
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‘ la visita compiuta. 

Questa la cronaca interessante della 

giornata. 

personalmente le emozioni, è stata la| 

: segnamento e 37 di cattedra universita- 
: ria; auterità, professori, studenti, ammi- 
ratori parteciparono alle onoranze all’ in- 
signe filosofo cristiano; partecipò pure 
una rappresentanza del paese di S. Ger- 
mano Vercellese patria dell’Allievo. 

Gli fu offerta una ricca pergamena, 
una medaglia d’oro di 300 grammi. uno 
splendido album. 

Parlarono molti professori, fra i quali 
il Rettore dell’ Università. 

Promotore delle feste fu il prof. Mi- 
chelangelo Billia. 

DAL FRIULI ORIENTALE 

Gorizia. 

  

30 giugno. 
Gravo disgrazia, 

Si ha da Gradisca, che ieri mattina 

per Gorizia, presso il casello della Meri- 
dionale segnato col numero 44, poco lun- 
gi dalla stazione Gradisca -Sdraussina, si 
trovava il bambino Michele Pauletig, 
d’anni quattro, figlio di un casellaute. 

Il poverino non seppe scansare il treno 
e fu violenvemente lanciato lungi, ripor- 
tando lesioni sì gravi che, quantunque 
curato quasi subito dal medico comunale 
dottor Loviseni, dopo circa un'ora ces- 
sava di vivere. 

DALLA PROVINCIA 
cbr peer venosi 

Cividale 

Conferenza. 

  

29 giugno. 

lero tenne a cura del Gabinetto S, Paolino 
una bellissima conferenza sul tema «La 
eguaglianza cristiana nelle origini del cri- 
stianesimo ». Fu una disamina e un be 
lissimo quadro delle condizioni della 
schiavitù nel mondo romano e del modo 
con cui il cristianesimo la abolì. Sunteg- 
giare la bellissima conferenza sarebbe un 
guastarla. A tutti i presenti piacque assai 
e fu un veto unanime che la conferenza 
venga data alle stampe. 

Meritata onorificenza. 

Il prof. Vitterio Grattoni nostro concit- 
tadino riportò anche a Firenze la massima 
onorificenza per le sue pregiate miniature. 
Sentite congratulazioni. i 

Forumjuliensis. 

Budoia. 
8O giugno. 

Vaoche uocise dal fulmine, 

monti di Polcenigo, e precisamente nella 
malga comunale di certo Mezzarobba Gio- 
vanni Maria e costituivano un valore ap- 
prossimativo di 750 lire coperto di assi- 
curazione. 
  

La cura più efficace e sicura per 
anemici, deboli di stomaco e nervosi è 
l’Amaro Bareggi a base Ferro-Chinina 

Rabarbaro tonico, digestivo, ricostituente. 

del OROCIATO 
i 5) Corta si negati 209 

CRONACA CITTADINA 
RILETTO TOA] net ein 

  

  

DIARIO SACRO, 

Sabato 2 — Visit. di M, V. 
Fiere e mercati della provincia. 

Pordenone, Pagnacco. 
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Allievo che ha compiuto 50 anni di in- 
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Consiglio Provinciale. 
Il Consiglio Provinciale di Udine è 

convocato in sessione straordinaria per 
il giorno di lunedì 4 luglio per discutere 
e deliberare intorno al seguente ordine 
del giorno: 

In sedata pubblica. 

1. Dimissioni di Mons. Canonico Pro- 
‘tasio Gori dalla carica di Consigliere 
provinciale. 

2. Comunicazione di deliberazione di 
urgenza colla quale fu autorizzato il 
Presidente della Daputazione provinciale 
a. stare in giudizio nella lite promossa 
dal padre Minorstti e Gomp. circa da 
proprietà dell’isola di S. Servolo in Ve- 
nezia; ed autorizzazione a stare in giu- 
dizio nei riguardi di una nuova citazione 
per lo stesso oggetto. 

3. Comunicazione di deliberazione di 
urgenza colla quale fu provveduto alla 

i nomina di un membro nel Consiglio di 
amministrazione del Manicomio di San 
Servolo e S. Clemente in Venezia. 

4. Comunicazione di tre deliberazioni 
deputatizie colle quali furono praticati 
dal Fondo di riserva degli storni a favore 
di vari articoli del bilancio 1904 che si 
presentavano deficienti. 

ò. Aumento di stipendiv al posto di ret- 
tore del Collegio di Toppo-Wassermann, 

6. Determinazione delle epoche in cui 
può essere esercitata la caccia durante 
l’anno venatorio 1904-1905. 

7. Legato di Toppo- Wassermann. — 
Affranco di contribuzione livellaria a de- 
bito delle sorelle Dalla Giusta fu Giovanni 
di Campomolle. 

8. Sull’aumento del contributo della 
Previncia per l'esecuzione di lavori sal- 
di rimbeschimento. i 

9. Domanda dei capi-stradini provin- 
ciali per miglioramento della loro posi- 
zione economica. 

10. Parere sulla costituzione in ente 
morale della fondazione « Borse di studio 
Marangoni » in Udine. 

11. Parere sulle modificazioni allo Sta- 
tuto organico della fondazione Querini- 
Stampalia di Venezia. 

12. Autorizzazione a stare in giudizio 
per ottenere il rimborso della spedalità 
del maniaco Treppo Giacomo fu Giacomo 
di Ciseriis. 

13. Conto morale 1903 dell’Ammini- 
strazione provinciale di Udine. 

14. Gonto consuntivo 1903 dell’Ammi- 
nistrazione provinciale di Udine, 

15. Conto morale e Conto consuntivo 
1903 dell’Ospizio provinciale degli Esposti 
s delle Partorienti di Udine. 

In seduta privata. 

16. Sul mantenimento del cieco Spagnol 
Antonio di Prata di Pordenone nell’ Isti- 
tuto dei Ciechi in Padova. 

17. Domanda dell’ ex stradino Beltrame 
Antonio per aumento di pensione. 

R. Scuola Tecnica. 

Furono promossi alla IT classe: 
a).dalla classe I A. — Ballico Mario — 

Barbieri Aurelio — Bianchi Antonio — 
Caratti Franco — Carlini Primo — Gar- 
lutti Innocente — Dal Dan Luigi — Dal 
Bianco Giuseppe — Gerbi Arrigo — Lugo 
Silvio — Malagnini Aurelio — Mattini 
Cesaro —. Micoli Umberto — Misconi 
Ugo — Moy Rinaldo — Rizzani Antonio 
— Gamueli Adolfo — Zimparo Giacomo 
— Zanni Ernesto — Zumino Achille — 
Zorzi Vittorio, 

b) dalla I B. — Balburzo Silvio — Belli 
| Virginio — Bartoli Italia — Bet-Mario 
i Pio — Casella Giuseppe — Coviz Giu- 
seppe — Degli Uomini Marino — Della 
Vedova Ida — Da Marco Umberto — Fior 

; Benvenuto Elia — Lenarduzzi Santa — 
I 

ì 

Domenica scorso il prof. Giuseppe El. 

| Gelsomini Aniceto — Govettosa Giuseppe - 

Nainglein Cesare — Novello Anna — Pe- 
: drocco Costantino — Rabes Gio. Batta — 
Rea Renzo — Tavani Giulio, 

» c) dalla I GC. — Baul Arturo — Biasotti 
Antonio — Bianchini Antonio — Catta- 
mio Leopoldo — Avineto Angelo — Ci- 
cutti Ezio — Clerici Livio — Gonchione 
Mario — Cromaz Eugenio — De France- 
schi Ettore — Di Lazzari Mario — Ma- 
rinatto Girillo — Miani Armando — Mor= 
gante Giuseppe — Ottogalli Ugo — Pa- 
gnutti Spartaco — Piazza Ferruccio — 
Rizzo Antonio — Salvadori Felice — 
Traldi Guido — Vidale Secondo — Zu- 
liani Giuseppe. 

d) dalla I D. — Boreatti Guglielmo — 
Bosari Pietro —. Gortella Desiderio — 
Cortella Gustavo — David Angelo — De 
Lorenzi Ferruccio — Foghini Gornelio — 

: — Guardiero Gino — Marsilio Gisolfo — 

L'altra sera durante un temporale una 
scarica elettrica uccise tre varche sui 

Mosca Gino — Patriarca Emilio — Priamo 
Antonio — Puppini Gabriele — Som- 
maggio Aldo — Venier Pietro — Zanier 
Domenico — Cisilino Orlando — Dirigani 
Pietro Virgilio. 

Furono promossi senza esami alla III 
classe : 

a; dalla II A. — Angsli Lucio — Bar- 
naba Arrigo — Bon Irma — Calligaris 
Pietro — Casagrande Mario — Cicogna 
Giorgio — Ds Gasperi Giovanni — Fan- 
cello Enrico — Indri Cecilia — Martinis 
Ettore — Martignoni Ida — Mazzolini 
Achille — Miorini Maggiorino — Monico 
Ugo — Picatti Domenico — Pischiutta 
Angela — Sabidussi Icilio — Vicentini 
Ottorino — Zamagna Luigi. 

b) dalla II B. — BHiasutti Antonio — 
Biasutti Mario — Ceschia Ferdinando — 
Gragno Giacinto — D’Ambrogio Umberto 

‘ — Del Negro Gino — Del Turco Pietro 
« — Dormisch Francesco — Gobbo Ba- 
, lilla — Gagliardo Angelo — Leonarduzzi 

Î 
} 
i 
î 
i 
? 
Ì 
. 

ì 

Mario — Lussana Giovanni — Macale 
Giuseppe — Missoni Tullio — Morocutti 
Antonio — Paludetti Ruggero — Patrizio 
Domenico — Petracco Cesare — Picotti 
Gio. Batta — Puppini Gino — Rebora 

. Luigi — Rho Carlo — Steldi Carlo — 
Tonchia Pietro — Tonini Angelo — Ven- 
turini Luigi — Zinutti Umberto. . 

c) dalla II G. — Biasotti Carlo — Gal. 
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dana Mario — Calligaro Domenieo — 
Graighero Lorenzo — Ds Laurentis Au- 
gusto — De Laurentis Francesco — Del ' 
Pin Graziadio — Petri Tulio — Sburlino 
Pasquale — Verza Annibale — Nascim- 
beni Pietro. 

Purono licenziati senza esami: 
a) dalla classe III A. — Allatere Vit- 

torio — Basevi Armando -— Dal Torre 
Garlo — Hoffmann Enrico — Locatelli 
Amilcare — Lombardi Giuseppe — Lu- 
nessi Attilio — Mazzolini Pietro — Ri- 
gato Clodamiro — Rubic Guido, 

b) dalla classe JII B. — Barazzutti Giu- 
sepps — Cacitti Giordano — Carnelutti 
Ottorino — Cosattini Emilio — Gossutti : 

Ernesto — Cressati Urbano — Dal Me- 

stre Giuseppe — Francescatto Gino — ; 
La Jacono Umberto — Quaglia Gio. Batta | 
— Schiavi Diego. 

Concorso a 134 posti di insegnante. 

Il R. Provveditore agli studi cav. A. | 
Battistella ha aperto il concorso a 134 
posti di insegnante nelle scuole della 
provincia di Udine divisi come segue: 

Circondario scolastico di Udine: posti 40: 
di cui, 10 per le scuole maschili; 9 per 
le fomminili; 21 per le miste. Gli sti. | 
pendi variano, da un minimo di L. 560 
ad un massimo di L. 7.50, 

Nel Camune di Casarsa della Delizia, 
capoluogo, lo slipendio è di L. 1000 delle 
quali, L. 100 per la direzione. 

Circondario scolastico di Cividale: posti 

27, di cui, 5 per le scuole maschili, 8 
femminili, 14 miste. Lo stipendio varia 
da L. 500 a 750. 

Nel comune di S. Giovanni di Manzano, 

capoluogo, lo stipendio è di L. 850 più 
L. 150 per la direzione didattica. 

Circondario scolastico di Gemona: posti 
49, di cui: 12 per le scuole maschili, 8 
per le femminili, 29 per le miste. 

Lo stipendio varia da L. 530 a L.750.. 
Nel comune di Ovaro, capoluogo, lo 

stipendio è di L. 850 più L. 150 per la 
direzione. 

Nel comune di Chiusaforte, capoluogo, 
lo stipendio è di L. 700 più L. 250 per 
la scuola complementare da farsi fuori 
dell’ orario della scuola obbligatoria. 

Circondario scolastico di Pordenone: posti 

18, di cui: 5 per le scuole maschili, 4 | 
per le femminili, 9 per le miste. 

Lo stipendio varia da L. 500 a L. 750. 
Geloro che intendono prender parte 2 

tale concorso devono presentare entro il 

31 luglio all Ufficio scolastico provinciale 
analoga istanza scritta su carta da bello 
da cent. 60 corredata da tutti i decu- 
menti richiesti. 

Una grave disgrazia. 
Muratore caduto da una armatura. ' 

Fuori porta Cussignacco, e precisa- 
mente poco discosto dal cavalcavia fer- 
roviariy lungo la strada che. percorre 
dietro la stazione ferroviaria, la ditta 
Rizzani sta costruendo, per conto di un 
privato, una palazzina.» prin 

Al lavoro sono adibiti circa una ven- 
tina di operai tra muratori e manovali. 
Fra quelli trovasi anche un certo Pare- 

sotti Fiuardo, detto il Rosso, abitanta in 
via Ronchi. 

Questa mattina verso le 7 il Paresotti, 
volendo passare da una armatura in 
un’altra, distanti fra loro un metro circa, 
nrecipitò sulle travi del sottostante piano, ‘ 
pi >! Dell’Agnola Francesco, libero, renitenza , battendo ia schiena e rimanendo privo 
di sensi. 

Gli operai che lavoravano, accortisi 
della disgrazia scesero tutti pes soccor- 

- rere il lore infelice compagno. 
Raccoltolo ed adagiatolo. sopra una 

- barella venne trasportato all’ospitale, ove 
dato il suo grave stato venne ‘accolto di 
urgenza e posto nella sala chirurgica nu- 
mero 103. 

Batte la testa sull’ incudine. 

Ti ragazzino Missio Giuseppe d’anni 13, dif. 
apprendista fabbro, mentre giuovava nella | _ Mercoledì 13 — Lostruzzo Augusto e, 

| G., libero, omicidio colposo, testi 1, dif. : 
{ Levi; Premru Eligio, libsro, diffamazione, 

testi 4, dif. id.; Ds Rosmini Enrico, li- 

fucina con un altro suo coetanso, per 
una spinta nelle spalle, ricavuta da questi 
sdrucciolò andando a battere la fronte 
su d’un incudine, producendosi una forte 
contusione ed una ferita. 

Recatesi all’ospitale venne medicato e 
dichiarato guaribile in giorni sette. 

Sequestro di frutta guaste. 

I vigili urbani, Trevisan e Chiandetti, 
sequestrarono e fecero diatruggere 67 
chilogrammi di ciliegie guaste, paste in 
vendita in piszza Venerio. 

Fabbro ferito. 

Rodano Ettore, d'anni 15 di Massimo, 

fabbro ferraio, venne medicato all’ospitale 
per una ferita da taglio al terzo inferiore , 
della gamba destra. La causa è acciden- 
tale. Guarirà in una settimana, 

Non scherzate con le apil 

Il giovanetto Capocia Giovanni d’ anni 
13, stamattina, adocchiato un nido di api 
si lasciò prendere dalla voglia di man- 
giare del miele. Armatosi di un ‘bastone 
cominciò a tormentare le industriose be- : 

stioline, per farle uscire dal favo. Queste 

‘ad un tratto uscite dal favo assalirono il 

malcauto giovanetto punzecchiandolo in 

diverse parti del viso. cata 
Medicato, all’ ospitale fu dichiarato gua- 

ribile in quattro giorni. 

Programma 

dei pezzi musicali che la Banda Gitta- 

dina eseguirà questa sera dalle ore 20.30 

alle 22 sotto la Loggia municipale : 

4. Marcia «I bersaglieri » Eilemberg 

2. Ouverture « Masaniello » Montico 
3. Fin. IV° « Vespri Siciliani » Verdi 
4, Valzer « Boccaccio » Suppè 
5. Fantasia « Ballo in Ma- 

schera » Verdi 

6. Marcia « I maestri di 
Goudvin Scherma » 
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Non è vero! 

i Non è punto vera la voce che ieri cir- 
| colava per la città che il sig. Cavinato, 
i direttore della Vigilanza Notturna, sia 
i fuggito. Figli gira per il Veneto visitando 

le diverse aziende da lui istituite. Oggi 
stesso sarà a Udine. 

Giò per la verità. 

Monte di Pietà di Udine. 

Nei giorni 5, 19 e 26 luglio 1904 alle 
ore 9 nella sala dei 
procederà alla vendita degli effetti pre- 
ziosi e non preziosi, bollettino giallo, as- 
sunti a pegno a tutto 30 settembre 1902. 
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i Camera di Commercio di Udine. 

Corso medio dei valori pubblici e dei 
cambi del giorno 30 giugno 1904 : 

Ì 
i Rendita 5 0/0 L, 104 51 

ta 3 172 010 » 102.50 
ia 3010) » 79.—- 

| Azioni, 
i Banca d’ Italia L.1109.— 
| Ferrovie Meridionali » 735.25 
| » Mediterranee a 5120 
Società Veneta » 119— 

Obbligazioni. 

i Ferrov. Udine-Pontebba L. 510.— 
» Meridionali » FIATO 
» Mediterranee 4 010 » 505.90 
» —Ttaliane 3 010 » 398.—! 

Città di Roma (4 0Ol0 oro) » 500.— 

Cartelle. 

Fondiaria Banca It. 4 0g L. 506/50 
» » » 442010 » 506.50 
» Cassa r., Milano 4 0g» 508.— 
% » ». 50j0» DI4 
» Ist. Ital. Roma 4 0[g » 506.50 
» » » 4122010» 516. 

Cambi (cheques-a vista), 

Francia (oro) 0190192 
Lendra (sterline) 25.18 » 

Germania (marchi) » 123.35 
Austria (corone) » 105.12 
Pietroburgo (rubli) » 265.90 
Rumania le) » 98.65 
Nuova York (dollari) a EDO 
Turchia (lire turche) » 22.78 
  

IN TRIBUNALE 
urine, en rante van 

Ruolo delle cause penali 

. da trattarsi nella prima quindicina del 
mese di luglio: 

3 Venerdì 1 — Scagnetto Giuseppe, li- 
i bero, lesione, testi 8, dif. Gelotti; Roma- 

  
‘ nutti Angelica, libera, contrav. art. 793. 

Cc. p., appello, dif. id. 
{ Sabato 2. — Baltrame Pietro, libero, 
i app. indebita, testi 4, dif. Comelli; Ce- 
‘ cutti Caterina e C., 2 libere, furto, ap- 
' pello, dif. Doretti; Tredicina Maria, li- 
i bera, ingiurie, appello, dif. Tamburlini; 
‘ De Lauro Antonio, libaro, lesioni, testi 4, 
' dif. Caporiacco : Pinosa Angelica, libera, 
furto, testi 2, dif. id. 

i Martedì 5 — Zamolo Pietro, libero, le- 
‘ sione, testi 8, dif. Cusattini : Pittaco Luigi 
: libero, app. indebita, testi 4, dif. Ballini, 

atti di libidine, testi 2, dif. Mamoli; No- 
i bis Ettore, libero, renitenza leva, dif. id. ; 

: Cudiz Giovanni, id., contrabbando, testi 
1, dif. id.; Zanuttini Francesco, libaro, 
lesione, testi 4, dif. id; Matteucci Duilio, 

i libero, app. indebita, testi 2, dif. Forni; 

leva, dif. Gaporiacco. ; 
Giovedì 7 — Valent Caterina, 2 libera, 

Driussi; Franzil Giacomo, diffamazione. 
Sabato 9 — Dri Giuseppe e G., 3 li 

beri, lesioni, testi 2, dif. Driussi ; Del De- 
gan Ferdinando, libero, truffa, testi 1, dif. 

bando, testi 4, dif. id.; Bellina Giacomo, 
i id.. contrav. caccia, appello, dif. id.; Mao- 
! retti Giovanni, libero, esere. arbitrario, 
appello, dif. Caporiacco. 

  
i bero, lesione, appello, dif. id, 
i Giovedì 14 — — Qualizza Antonio, li- 
bero, viol. domicilio, testi 3, dif. Maroè; 

i Sporeni Alberto, libero, diffamazione, te- 
| su ©, dif. id. 
i Venerdì 15 — Pez Giacomo e G, O li- 
beri, eltraggio, testi 6, dif. Linussa; Go- 

; san Giovanna e G, liberi, furto, testi I, 
: dif. id, 
  

Fra libri e riviste. 
SAC. GIUSEPPE LOGASGIO. — 

pensiero di Leone XIII. 

Il volume ha due pigine intraduttive 
di Romole Murri, pagine che dicano 0 

  

  dote siciliano, l'intento del Lacascio è 
stato buono e lodevole senza dubbio, egli 
cicè ha voluto raccogliere in volume tutti 
i documenti pontifici dei quali è autore 
Leone XIII, 

Questi documenti saranno uno dei pri- 
mi e fondamentali elementi che forme- 
ranno oggetto di esame da parte del fu- 
turo storico del grande antecessore di 
Pio X, come quelli chs. contengono il 
suo vasto ed immenso programma e de- 

| lineando gli scopî immediati e particolari 
, del suo pontificato. 

Il Locascio non li ha raccolti material- 
mente; innanzi tutto Ji ha distribuiti lo- 
gicamente in varie categorie le quali ri- 
flettono l’azione religiosa, politica, sociale 

 dell’immortale Pontefice, in secondo luo- 
i go ha, diremo così, fatta la sintesi di a- 
i gni documento, una sintesi giusta, chiara, 

fatta, per lo più, colle stesse precise pa- 
i role del testa. 

Quindi il documento è riassunte con 
accuratezza e colla massima fedeltà. 
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falsa testimonianza, testi 8, dif. Sartogo- | 

id.; Bsarzotti Antonio, libero, contrab-, 

illustrano lo scopo del lavoro del sacer- 

  Questo lavero di sintesi ha una utilità 

             

   

    

     
    

    

   

  

    

   

       

       
   

     

  

    

    

   
   

  

   

    

      

   

    

   

    

     
   

   

    

   
      
   

   

  

   

   

  

   

    

      

  

   

  

    

   

   

  

      
   

      

   

  

   

   
     

  

   
   

    

indiscutibile in quanto giova a ricordare 
dei documenti che vanno facilmente ca- 
dendo nell’ eblio. 

Tutta l’opera multiforme di Leone XIII 
ci passa dinanzi come un iscorcio; e ' fl 
mentre la lettura di ogni documento im- 
porterebbe un tempo discreto, queste pa- 
gine ci mettono in grado di conoscerli 
tutti nella loro essenza e nel suo valore, 
in brevissimo tempo.Il Locascio ha reso 
quindi un buou servizio agli studiosi e 
nello stesso tempo alla memoria del gran- 
de Pontefice ehe lasciò un’ orma così va- 
sta e così profonda nei fasti della storia - & 
della Chiesa, 

L’ edizione è chiara e fa onora alla so- 
cietà cattolica di coltura che sì sforza, 
coi mezzi di cui dispone, di aiutare il 
progresso degli studi nel nostro campo. 

Acanta. 
  

Cassa di Risparmio di Udine 
Situazione al 80 Giugno 1904. 

| ATTIVO E 
Cassa contanti Li 11940022 

; Mutui e prestiti » 7.236.485.58 È 
Buoni del tesoro » Sv 

i Valori pubblici » 7.306.936.09 
' Prestiti sopra pegno » 25.900.— 
Conti correnti con garanzia » 183.647.68 
Cambiali in portafoglio » 1.661.607.25 
Conti correnti diversi » 1.654.70 
Ratine inter, non scaduti » 214.690.69 
Mobili » 7.808.70 
Crediti diversi » 39.049,26 

| Depositi a cauzione n° 184,970.— 
i Depositi a custodia » 2.075.186.38 

L. 19.055.689.55 
Spese dell’esercizio in corse » 73.058.417 | 

L. 19.128.747.72 

PASSIVO 
Dep. nomin. 

2314 00 = L. 2.814.823.45 d: 
Id. al portat. v 

3 010 » 10.256.130.30 
Id. a piccolo 

rispar. 4 010» —966.134.93 

Totale credito dei deposit. L.14.037.13&68 
Interessi maturati sui dep.» —203,595.20 
Debiti diversi x 39.255,29) 
Conto corrispondenti » = 9271,913.63 
Deposit. per dep.acauzione a _—184.970.— 
Deposit. per dep. a custodia » 2.075.186.38 

re eee 

TL 16.804.459.28 
Fondo per le oscillazioni 

dei:valoni. a 623.246.34 

Patrimonio dell’Istituto a 

84 dicembre 1903 » 1.520.928.68 

Rend. dell’eserc. in corso » 180.113,47 

1, 19.A28.747.72 
Il direttore: A, BONINI 

OPERAZIONI 
La Cassa di risparmio di Udine riceve de- 

i positi su libretti nominativi al 2314 p. cento, 

“a RE ta : al portatore al 3 p. cento, a piccolo risparmio 
Mercoledì 6 — Geccone Luigi, libero, (1iprett (libretto gratis) al 4 per cento. 

Fa mutui ipotecari a privati, alle provincie ; 
e comuni del Veneto con ammortamento fino ; 
a 30 anni, senza nessun aggravio al mutua- 
tario per la tassa di R. M., al 4172 p, cento. 

accorda prestiti o conti corr. ai monti di 
pietà della provincia di Udine, al 4 per cento. 

accorda prestiti alle Società cooperative, 

alle Casse rurali e Circoli agricoli della Pro- 

vincia fino a sei mesi al 4 per cento. 

accorda prestiti agli enti morali della Pro- 
vincia di Udine verso delegazioni sull’ E- 

sattore. 
fa sovvenzioni in conto corrente garantite 

da valori o da ipoteca. 
accorda prestiti sopra pegno di valori. 
sconta cambiali a due firme con scadenza 

fino a sci mesi. 
La tassa di ricchezza mobile è a carico 

dell’ Istituto. 
    

i = " gi > TL, cea SIT 
Sac. Edoardo Karcuzri LMvettore resp, 

LA SSTRMARLALT AI I, a SITI AA fr pie II SETE insana A QUE ETA 

20 lire di mancia 
i a chi portasse alla Villa Kechler Parcotto : 

un cane da caccia macchiato bianco nero 

; 0 caffè, smarrito giorni fa. 
  I PARRA RTRT ARR RCA 

R e oa LG, Zi 
TIE di 

Via dei Teatri Num. 15 
TTT TITTI 

Casa fondata nell’anno 1879 
renna 
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Harmoniums economici pel canto co- 
rale con trasposizione di tastiera, per 
Oratori, Scuole, Asili, Società Corali, ecc. 

“ Pianoforti d’ occasione «+ 
VENDITA — NOLEGGIO — SCAMBIO. 
    

Orario ferroviario 
{Vedi in IV pagina) 

"RAITRE ISIN TI ATITO RE VITI orta O ILE PALE 
RISI LEE 

Piani Molodici — Piani a cilindro 

ISU IÙIA IF APRIRE cdi dEi AR INI i i NANI RT ona radere sea 
(IE SORRISI ERE cont 

| 
1 Ei 

abbassamento di voce, egtarro 
guariti con le premiate 

i n R ; n m 

Pastiglie Prendini 
giovano mirabilmente ai 

Cantanti Oratori 
ed Istruttori. 

Diffidare dalle contraffazioni 
o ed imitazioni. 

(# Rivolgersi alla FARMACIA PREN- 

   

  

      
    

  

Farmacia alla LOGGIA, Piazza V. 
E., ed in tutte le buone farmacie 
di qui e d’ Europa. 

Una scatola Lire UNA. 

  RETTE 

Avviso agli interessati. 

3 n E 4 = é PA Ta a E PR 

| arredì di Galiesa 

i in metallo argentato, dorato e nichelato 
Quest’uliimo resistente bianco e luscenie 

| contro ogni acido costa anche meno de- 

i gli altri. Lampade candelieri ecc. palme 
i di fiori e quant’altro occorre per chiesa 

e per famiglia per uso privato. 

cosa con paco combustinile. 

    

  

DINI, Trieste. In UDINE alla g 

40 anni di successo, Ù 

La Ditta Domenico Bertaccini in Merca- 

tovecchio tiene uno svariate depssito di 

Forni casalinghi che cucinano qualsiasi 

Prezzi meravigliosamente discreti. 
  

DI Carlo Zanolli 
notaio - Udine   

Studio Via Belloni n. 10, di fianco 

al Corazza. 
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> Innocente Giacobbi 

. CRIO PEN 

Assortimento Occhiali - Canocchiali 

Lenti 

Bingecoli da Teatro e da Marina 

Misure metriche 

Barometri — Termometri 

Apparati elsttrici 

Articoli per illuminazione a gaz 

propre prapraprapraprapa para prapeg pay 
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È, q   
mn | za nq dale ullo Pagnutti 

Via Paolo Sarpi N, fi (rimpetto la Chiesa S. Pisino Martire 
aa” 9 eporanrT 

Grandioso assortimento di cappelli da prete 
d'ogni prezzo e d'ogni qualità 

IIS tergo lil e gip 

Cappello Lepre flessibile 
mezze duro 
duro finissimo (ultima novità) 

‘> Felpo finissimo a Lire 8 

Quadrati da Lire 1.80 a Lire 2,00 

     
     

  

    

    

    
    

      

   

  

       

    

   

   

  

    
Oli d’Oliva per Famiglie, Isti- $ 
tuti, Cooperative e Alberghi. E- 8 
sportazione mondiale all’ingres- È 
so ed al minuto, È 
Chiedere campioni e cataloghi ai È 

  

Sigg. P. Sasso e Figli — A 
Oneglia. Ù i 

      

   

  

Stru 
DEL 

verme nell’uva? 
Rivolgetevi da 

Cesare Cristofoli 
in Tarcento che da tre anni esperimenta 

con grande successo il suo preparato. 
Rivolgetevi da lui che con spesa mi- 

nima finalmente sarete liberati d’un tal 

   zione 

fligello. 

  

  SITTREE 

DI Ugo Ersettig: 
allievo delle Cliniche di Vienna, 
specialista per l’Ostetricia-Gine- 
cologia e per le malattie dei 
bambini. 1: 

Consultazioni dalle 11 alle 12 
tutti 1 giorni eccettuati i festivi, 

Via Lirutti N.° 4. 
*ASTIPEZANZAVITT IF DEIR AREA ARETINO GINE AR 

Gabinetto dentistico 

Alberto Raffaelli 
PREMIATO 

con MEDAGLIE D'ORO o OROCE AL MERITO 
Udine - Roma 

Piazza Mercatonuovo (ex S. Giacomo) N. 8 

UDINE 

Cura dei denti e della bocca, nonchò 
applicazioni di denti artificiali. 

TIRATI ATA 

  

Il Gabinetto è aperto dalle 8 alle 17. 

  

   
      

         

  

      
      
            

         

     
    

  

  

  

       
Preti Ca] 
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OONFHEZIONIE € 

  

Mantelli - Costumi - Blouses 
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Riancheria Confezionata è ® è è è + è è è 0 è è 

| o + è + ®» Corredì da Sposa e da Casa 

  

Premiata con Diploma d'Onore alle Esposizioni Campionarie 

Novembre 1900 --- Regionale Settembre 1903 
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FRANCESCO BRO! 
Udine, Chiavris n. 2 - Gorizia, Corso Franc. Giuseppe n. 88 

A 

Premiate 

con medaglie d’oro e d’argento in 

diverse Esposizioni del Regno e 

dell’ Estero 

  

  

          

    

       
La nostra Tipografia, opera di carattere pubblico, ha 

ormai incontrato il pieno favore del pubblico. Incoraggiata da 
attenzioni di soddisfacimento si lusinga continuato appoggio. 

— nen i bi X la stessa è in grado di assumere 
Premiate . nd 

recentemente con Diploma d’onora a È Qualunque GOMiRIiSssltono, 
(massima onorificenza) all’Esposizione n i 

Regionale di Udine, per. campane LD Quindi i commercianti, gli industriali, le casse rurali, le I 
e con Diploma di medaglia d’oro 2 

per bronzi artistici du : o ; ge ; sie 
—— È È ricorrere con tutta fiducia per circolari, bollettari, registri ed 

società di M. S., le fabbricerie ed altri corpi morali devono 

ogni altro stampato commerciale; i privati possono aver biso- 
gno di biglietti da visita, opuscoli d’occasione, sonetti, epi- 

Fornisce Concerti di campane di qualsiasi peso ed intonazione; — Castelli in ferro 8 È grafi, ecc. 
battuto, assumendone anche il collocamento. 

Fonde altresì statue, busti, corone in bronzo, ed altre opere artistiche, garantendone la 
più perfetta esecuzione. 

—_ît Pagamenti in rate annuali 
A richiesta spedisce progetti e schiarimenti. — Tiene in deposito campane da 1 a 100 chilogrammi.   % ZOXZXXeX:TeXxXT0X:xzeXxZoz:zezxz0® 

Martinuzzi Francesco 
premiato con Medaglia d'Oro all'Esposizione Region. Udine 1903 

UDINE - Piazza S. Giacomo (Angolo Giacomelli) a destra della Chiesa = UDINE 
    

Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati, pef ap- 
parati da Chiesa e addobbi, Seta spinata per Stendardi e Gonfaloni. 

HFrangie, Galloni, Merletti in oro fino e mezzo fino, in seta e 
cotone. i i 

Scotti e stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, Tibet 
nero alto 1.80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri con- 
fezionati. — Assortimento completo di tappeti per coro. Damaschi 
in seta, lana e cotone per padiglioni, pizzi in ogni altezza per 
camici, cotte e parapetto altare. — Si accettano commissioni per 
ricami d'arredì sacri in seta, oro ecc. — Tappeti mortuari, Telerie, 
drapperie, lanerie, tovaglierie e qualunque articolo in manifatture. 

La Ditta assume piena ed intera responsabilità sia per l’ottima qualità dei 
cessuti tutti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori. 

— Prezzi da non temere concorrenza — 

ci SED: par: i so. n Li °  Parr. dalla 8. ©. 8.17 7.85 10,40 15.15 14.20 17.30 — Arr. S. 7. 8,32 7.8 
FE DOERISEKRRORTRIORTRIRTLERTA RR nn E I e 

UDINE, Via Merentovecchio N. 4 e 19. 
C'e RE TO 

    

premiata all'Esposizione Regionale 1903 in Udine 
bp grere = > Pn i 

; bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc. ASSORTIMENTO bastoni da passo i o 
Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — Articoli per regali. 

Veli per 
Sî coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere | 

Precisione 
ee ____ da 
Ca 

facilitazioni di prezzo agli 
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o ue Tio My 160050 1697 05 Me 

Mn 9.55 li. i M., 21.45 22.12 | M. 17.16 
O. 13,39 i 17.06 E Sa raro M. 29920 
5 10 i 19 40 Udine i = camemieea ti astio cene EI 

3 1, È : 9 % 08 i S. Giorgio Trieste s Trieste 
} } 3, da LE i i i È Fiorgi 7, ; o0 O cerlipi Regge i Iaia TI, SOLI ae 
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3 ET a] OST | l va i ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE 
  

Da Udine R. A. 8. 3.45 11.20 14.50 15.45 18.— - S. 7. 8.15 9.— 11.35 16— 18.15 
i Dalla S. T. 3.20 11.40 15.15 18.25 20.15 — arr. a S. Damiele 9.40 13.-— 16,35 19.45 21.35 

Si Da 8. Daniele 6.55 11.10 13.55 18.10 20.35 -- arr. a Udine S. T. 8.10 12,25 15.10 19.25 21.55   
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Specialità oggetti per fumatori — Scarpe gomma — 

PEA IN iure oasis di 

Puratti 

  

Stascci £ 

  

    
A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d’ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all'ingrosso ed al dettaglio 

uo 

d ReEZZI   
PREMIATO STABILIMENTO ARTISTICO 

Bit BILIPPONI 
FABBRICA ARREDI E PARAMENTI SACRI 

ANS Viale del Ledra 30 — TTDINUI 

L. 450 di Premi. 
I MM. RR. Sacerdoti, le spett. Fabbricerie e Società operaie che debbono provve- 

dersi di Arredi é Paramenti Sacri, Bandiere ecc., ricorrendo al nostro. stabili- 
mento potranno concorrere ai seguenti premi: 

Serie 1.° N. 1 premio.del valore di LO 50 ‘per le commissioni fino a L. 100.— 
Serie 2.° » 1° » i T100 » » » >» 300.— 
Serie 3.° » 300» » 100 » » oltre le » 300.— 

Ogni cliente all’atto dell’ordinazione d’un lavoro avrà un bollettino con 4 nu- 
meri progressivi dall’1 al 90; ed appena e commissioni di una o più serje somme- 
ranno a 23, avrà il premio corrispondente Illa serie il possessore del bigliett o portante 
quel numero che verrà estratto per primodal R. Lotto sulla ruota di Venezia nella 
settimana seguente all’avviso che verrà trasmesso ai proprietari dei biglietti. 

0000904 Estratto per pulire i metalli «000000 
E’ l’unica, insuperabile pastiglia atta a lucidare i metalli; necessaria. assoluta- . 3 

mente a tutte le chiese per la pulitura dei sacri Arredi. Ogni scatola costa cen- 
tesimi 80. — Chi acquisterà 2 dozzine di queste scatole in una sol volta concor- 
rerà, nei modi su esposti, al premio di 

UNA BELLA PIANETA COMPLETA. 
o AREA MTSTE:   

f- È È pa i Liga ceva gone mae AR 7 
Le Ria CENT ig fa re stiqurenimeneene nt ernrerin@ NANA ZA SE Tr TIE RIDATO TO ALTI PEPATI PILA O VIE E Mg DIA ATENA A DUNSINTITA TEA TPNT LL TT TATE RA 9 SERN 
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sa i GIUSEPPE BONANNI 
è UDINE — Piazza del Duomo, 11 — UDINE è 
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. LABORATORIO PREMIATO CON MEDAGLIA D’ORO 
TR TR 

Arredi da Chiesa, ed Argenterie da Tavola in tutti 3 metalli tanto 
dorati che argentati e Nichelati. 

    

MERE 

Lavori in ferro battuto ed indorato 
a PETRA ARE ZORRO 

Si spediscono fotografie e Disegni a richiesta.   
  

LITIO e 2% ATL: SRP DOT TEATRI NT x CERTI ERETTA RATE RITA 
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